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Seminario del PCI sulla Pubblica Amministrazione 
Occorre fare luce, e presto, sui gravi illeciti al pronto soccorso del S. Eugenio 

Riforma dello Stato 
e sviluppo democratico 

Dalla rottura del patto costituzionale al sottogoverno - Il ruolo nuovo 
delle Regioni - L'esigenza del decentramento - Il futuro della città 
Aperto da una relazione del compagno Ciofi l'ampio dibattito 

La questiono tifila nfonmi 
di1'lo stato costituisce uno 
cU\ tempi fondamentali ti, 
riflessione e di intervento 
por una forza come il PCI. 
che s, pone nella pros 'Mt 
\ a delia tl.tv/ione ;h)l.t e a 
ck-' paese [XT LUI amanza 
mento siili,i via del'a demo­
crazia e del socia'.sino In 
questo Quadro la nascita ed 
il primo quinquennio di \ i 
M delle Regioni hanno (.poi) 
introdotto un elemento mio. 
\ o e qualificante, che impo­
ne anch'esso momenti di 
analisi e ci, e la lwra/ iorv , 
s.a [R»r i risultati nia rag-
giuru, che p»T i pi' mi 1 m 
ti emersi nella reali / /a/ iorie 
pratica e nel.a gemono t|iio 
tul.ana de] ninno i>otoiv lo­
cale 

Per questi moti\ la fede 
raziono del PCI ha deciso 
di convocare l'incontro dei 
giorni s torsi sul tenui - Ki 
fornìa dello Stato e Mogio 
nt * e di articolarlo nella 
forma di un seminano, prò 
p n o perche su questi temi 
venisse il più \ a s t o e ap­
profondito contributo da par­
te dei compagna impennati 
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Mail oe t t i o Morti) ha in 
i\,\ itlua'o ne1 la rottura d t 
par te della IX' del patio 
cost tu/ionale. real,zzato dal 
le lo 'vc democratiche u l l \n 
domani de'la seenni da tener 
ra mondiale la causa pivi 
e p.i'i del .i piotf'v-.s:', a di 
s t o r i o n e e degenerazione 
del 'e s f-ut tu re e delle luti-
/ani tlel'ti -.t ito La d.str.-
inalazione anticiriuinista «pe­
lata m tinelli anni dalla 
LVirnx ra / .a crist iana, lui 
po"tato a considerare e atl 
uU.zza l'è ministeri, ert i ed 
organismi pubb'iei sopratlut 
to come strumenti per con-
\ogha ro organizzare e con­
ti oliare il * consenso di mas­
sa -> sulla base di un deter­
minato massim.smo di espan 
storie del'a società 

La pratica clientelare 
Questi presupposti non po­

tevano non portare da un 
lato ni la pratica del sotto-
Koverno, della clientela e del 
mercantilismo nella gestione 
,n terna di tali organismi 
pubblici e. dall 'al tro alla in-
eanala/ ione del denaro pub 
blico \ e r s o iniziative volte. 
soprat tut to (M' non, in di­
versi casi, esclusivamente) 
all 'estensione e al rafforza* 
mento dei \ a n centri di po­
tere, a t t raverso la logica 
del -t do ut des ». 

Si è giunti cosi al rigon 
fumen to dei ministeri ed al . 
la creazione o al manteni . 
mento di decine e decine di 
s t ru t ture la cui sola att i \ i-
t à re.ile consiste nel sopra\ -
vivere, i famosi enti imitili 

Per mantenere poi una ta­
le macchina di potere è in­
dispensabile poterne avere 
Il controllo continuo ed esclu­
sivo, opponendoci quindi a 
qualunque istanra di decen­
t ramento ed at tuando per 
contro una politica centra* 
ltstica e verticistica. E' co­
si che le Regioni, \ olii te. 
dalla Cottiluzione, sono ri­
mas te per venticinque anni 

5o'o una formu'a scritta 
La crescita del mo\ imento 

democratico e progressista, 
la sempre maggiore capa­
cità di pressione e di ino 
biliUi/iorie del PCI e dei sin 
d ica t i hanno pero corUrlnr 
to ,n questi ann atl abbtit 
toro motti s t e t t a l i a coimo! 
gè l'è -tiiifHV magg ori strati 
d, cittadini in un discorso 
di :\\ an/amen'.o e di p.u 
grev-o ottoiu mio alla tuie 
degli ami. 'iti) la co-.Mii/iu 
ne delle Hegion 

11 ruolo e U' [H>!en/ al i 'à 
innu\ atr.ei dei nuov i or?' i 
nismt decentrati sono e\ i-
cìvnU: essi hannu già rap­
presentato un t e r v ' i o pai 
avanzato per d conhonto e 
l'incontro tra le lo i / e jw 
litiche sui temi de'l'ari*ila-
srismo e dello ^v lappo ei o-
nornico. Oltre a ciò le firn 
/ioni che la Costituzione as-
segna alle Kegiom spezza 
no U verticismo e l 'accen­
tramento e può consentire, 
ed in parte già consente, 
un sempre maggiore a\ \ i 
cinnmento dei cittadini ai 
probeim ed alla gestione 
della pubblica a m m , n i t r a ­
zione. 

La legge sulle deleghe 
fri momento importante 

n«'ll \ costruzione di questo 
o rdnamei i to può e devo \ e 
ni re, come è stato messo m 
ev idonei in numerosi inter­
venti, daH'approva/.ono in­
tegrale e dalla corre t ta rea­
lizzazione della legge 14*1, 
che verrà discussa tra bre­
ve alla Camera, che preve­
de il decentramento di un 
vasto campo d. competenze 
e di funz uni at tualmente 
centralizzato, e la conse 
fluente nstn.ittura/.ione di al­
cuni ministeri. 

Vnche iti questo campo, 
però, lini ti e oppos./mni non 
mancano. La DC (ma non 
solo essai ha tenLi'o fin dal 
primo momento ci. limitare 
in ogni modo i poteri regio­
nali r i tardando altli'à di ogni 
plausibile motivo il proces­
so della delega Oggi M assi­
ste ad un tentativo di tmi­
tra t tacco di t. pò centralisti-
e*) portato av aliti sottopo­
nendo l'a'tiv (a leg.slat'v.i 
d*'! e Regioni .id uno stretto 
tontro ' lo da parte dei toni 
missan di governo t ic p:u 
di una vo'ta hanno bocciato 
legg, * prov \ed:nnciti non 
peri he iiiu)s' itu/ i.na'i o u 
contrasto con noime o«i t ra 
li, ma iierchè rifiutati per 
la loro impostazione poi* t\i 
Nel I*i/ ti sono e seni p ' i n i 
easi^ -le'i'irKUig ne sulle at­
tività neofasciste e l'assi­
stenza >eola>tica 

Un altro o.crncn'o di coer­
cizione, il più grave forse, 
è eost tinto da a pie prò 
g: \ rnm i/tocie, d,i parti del­
lo S\tto, dei b Linci regio-
n,< 

\ q le.t.i po' t c.i (K'ge't -
\ . n i e n t e arniiv/ion i! st.i ilei-
la DC a !i\el 'o na/MJiiale va 
ngg 'un 'o ,| S ' n t ì t v o \ÌÌH-*,\ 
t't avanti sopriUutto dai 
rappresentali*, ovali del a 
yess*» DC. di r .ere tre i .i 
\ e ' ' o vc-g i/iiale. gli s*cssi 

centri di potere e sottogo­
verno costruit i dai ministeri 
e dai vari enti statali. 

Cliefite'ismo, disorganizza-
/ 'otie, scarso funzionamento 
quindi. Come uscire da que-
bU\ logi ta? 

La fase at tuale di comple­
tamento dei poteri regionali, 
di riordino elei mimsten, di 
po 'en/ amento dei poteri lo­
cali, si configura come un 
iiMIAO momcn'o nella costi­
tuzione dello s*alo democra­
tico, l 'n 'occas.one storica si 
presenta per un nuovo in-
con'ro ed un ninno patto tra 
le forze che hanno dato vita 
allo stato repubbl eano. Una 
occasn^ne por i citto'^ci de 
moera ' .c i , i q'ia'i possono 
sup*>-aie datili ' iv a mente 
q le! t e r ' o sp ri*o di ri . i'sa 
s t o r \ a nei cord rotiti dello 
s\i!o laico che tuito'M h por­
ta ad annu'lat 'e la tem idea 
d*'llo stato in quella, p u gè 
r e n \i i- 'KI -.'nit.i. della so­
cietà Questo momento rive 
ste un' .m,)"," ' in/1 s 'orica 
Pi i' 1 soci.il.s'i. i fiu i'i van­
ni) 11 pensa rido 11 a Li ! 'espi •-
r.i"i/ "i non c\-r'a br Pant*1 
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' " to commi -.* i t h e r<>"se 
c o m p r e - n con r ' a r io che 
spinta A\\\ p i r te i . p , i /m-
tlelU1 'ìia-i-^c e l'i ì i e r v c u ­
nei campo de ' . l ' e .onom'a 
n p o r t a un r lnnov amen to 
un m i g l i o r a m e n t o sostan-

le f le ' ìe ìs t ì tu / .on f . 

Il seminano ha aid \ iduato 
la solu/ ime in una to r re t t a 
e rigorosa (ma non r.gorisia) 
a'tu.iz one del dfcentrarneti 
to. eh*1 la-.fi <i"o Stato so-
pi" l 'tutto il ruoli) di toord1-
n itore e di arrron /zatore di 
q a'IV ini/.at \t che possono 
e debbono e «sere prese non 
S.VD dalle Regon 1 ma da, 
Coni tri da"*- Cornuti tà 
Monta ie. dai Comp'"t nson e. 

;>er ^it 'à anni ' Koina dalle 
C "COscl'I/lOlil 

Cri ]>rocesso e 'in Inter-
ven 'o . ò s 'alo d W o . ngaro­
so ma non ngo".st i n«'l «ion-
so che vanno rc-.p n'e i on 
forza 'e t**si inorai stiche e 
radiralogg ariti che tendono 
n presentare I*1 tvse come 
se in TtaliM tutto abbia fun-
/, oliato meno la pubbl.ui 
amministt'a/.iHii' \'\\i\ tale 
conce/ione mostra tutta la 
.SJJ miopia f.icendo car 'co 
al ministeriale, al parasta-
ta 'e di colrx* de.le quali •> 
egli stessi» v ttima inn*,K,en-
te. spesso pi'ima degli a tri . 

La democra t izza /one ,1 
decenti amento e 'efficien­
za flev OMO fare perno per 
ess+ie at tuate intorno .1 due 
pund fondamental ' : la mo 
bihta de! p**rsonah' e la rea 
h / / a / one dell 1 « trial fica 
funz,orali' - Mobilità signi­
fica v ori !a r st vii* t tira/ione 
dei ministeri e la soppres 
sione di alcuni di c s s \ ! 
decentramento del personale 
alle Regioni in modo t he 
possa opera re d.ret tamente 
stilli' varie realtà locali T-a 
qualifica funzionale, stipu­
lando la «giungla retribuii 
va * at tualmente es stenle 
nello stato e nel parasUi'o 
(per cui due dipendenti con 
compiti iden+'ci in due or 
nanismi diversi hanno di-
vet's-i e. ui volU' ab -.sali 
t ravament i o ionomui e nor-
mativiì i>ermette di iLissif.-
c i r o 1 lavoratori m liase d 
ruolo che svolgono, Tacendo 
diix'iideie gli scalfì nel­
la re t r buzicie est lus'v amen-
te d ill'attivitA di M-I'V I/IO. 

La ii ' . ih//azione della r -
forma tlemocratit a dello Sta­
to eom|X>rta. è slato messo 
in c a d e n z a , importanti modi 
Tiei/ioni in una città comi' 
Roma, in cui \i presenza 
dei ministeri e d*'lle direzio­
ni centrali di tutti irli enti . 
ha t omport.it0 una preseti 
za di dipendenti del pubbli 
co impiego cenlr.de locd** 
non riscontrabile in ncssu 'a ' 
tra citta, con circa Ha0 000 
addetti , vale a dire un ter-
70 di tutti 1 lavoratori esi­
stenti nella capitale. 

Roma quindi deve trasfor­
mars i da capitale di uno Sta­
to accentrato e accentrato-
re . in capitale di un paese-
decentrato e democratjco, 
Alle aspettat ive di occupa-
7ione, soprattutto intellettua­
le, che sono tuttora riposte 
ne! pubblico impiego, non ti 
può certo sostituire una real­
tà di ciminiere, ma il po­
tenziamento di quei settori 
come h scienza la ncercT 
e In ciilturn. che meglio ri 
spondono al 'a isp.raziono e 
al 'e potenziai il à della citta 
e elio armomz-z-ito con tut­
te le altre realtà produttive. 
finche n livello regionale, 
contribuiscano a un piò equo 
e armonico sviluppo. Tn qtio-
s*o cilindro r- necessaire 'in 
che uno spostamento di ri­
sorse in funzione de' settori 
d ' rc t tamente produttivi, 

Quanto ^ s 'a to finora oppo­
sto d1 mostra come a Roma 
'a bavagl ia per un sempre 
maggiore av -inzamen'o de 
mocrnt co, portata avanti dal 
PCI si combatte e *d vince 
proprio sul campo de^n pub 
bìica amministra7in*ie e. 
quindi dei servi/ i . I conni 
nisli. e stato rilevalo d'i più 
p.v'M devono convolce^e su 
questo problemi 1' n 'eresse 
e l'irniiegno delle al ' rn for­
ze democratiche e del*e or-
L'anizzaziOPi dei lavor-iton e 
deb'xwio altresì por \ i ro nll i 
*ottn t>'f >' riforma ìnsio 
me alla classe one'-va ed 
a'ic masse popo 'an. gì1 s t e ­
si d m>ndt nti del'a p'ibb'u 1 
;miiii lustrazione 

Su q lesto piano il 1 tv oro 
ò T U 01 a 'ungo e 1 omp'esso 
]>«"• le iesisp'11/e d-"e Tor/e 
cons*»rvatr 1 ci. e d 1 set tori 
stessi dello stato e del p a r i 
s tato specialmente ai livelli 
p ù e'evati anche se 1! ere 
scen'e impecnn di quos'i h 
\ or.ito/i è sialo nmp ame'i fo 
d mostra 'o daMa for'e e t o 
sciente poli ' ic . /zi / ionc e sin 
d ic.ilizzaziono tl< " ' uU mi 
anni 0 che ha av uto modo di 
man festnrsi nel' 1 sua ani 
pezza durant*' lo st 'onoro 
L'oneri'e oer l'occupaz one e 
ion'if) 1 f-i'-ci'-nio vol ios i n 
Roma il 2.1 gi-nnaiu s 01^0 

t. e. 

IL COMMERCIO DEI MALAT 
Un'eredità di guasti e inquinamenti alla radice delle disfunzioni emerse grazie a una iniziativa del PCI — La 
denuncia dell'assemblea dei compagni che lavorano nel nosocomio — L'indagine della Regione deve conclu­
dersi con rapidità e chiarezza — Che si aspetta a dare il via ai lavori per edificare la nuova ala dell'ospedale ? 

la c o n d u z i o n e d, mol tep ì ! 
ci comLm!N»sioni d: Inch i e s t a 
non h a f l n o m t o n t r . I r a . t o 
g r anché A d a r e i l u m . r t h ' e -
.s*. ->j*.\ s t -n i i . e c o m m e r c i > 
c h e h a n n o pe r t e a t r o il pron 
to .SCKcorso de. l <j.-.;>cda e S 
Eaffen o In t o m ^ ' i ^ o , csist11 

il rag ionevole t i m o r e c h e tari-
L-II*1 hUila ba&e dì più au to re ­
voli esempi forn ti da scon-
dii.ì d. d men> onì raz iona.11 
q u a l c u n o — i o n d.ff lei lmente 
Ident i f icabi le — .stia lavoran­
d o TX^- ins t ìbbiare . con le in­
ch ies t a , la ver i t à . Si t r a t t a 
i n s o m m a dì .seppellire so t to 
una m o n t a g n o . a ci: o m e r t à re-
sponsabi lMu che v m n o 1.cura-
m e n t e o l t re q j e l l e d^i t re 0 
q u a t t r o s.ngoii mcd 'C. colpe-
voi. di « les.onì » g rav , t « n t o 
al codice p^ofe^..sìona1',, quan­
to p r o b a b i l m e n t e , A q u e ^ o 
p e n a l e 

C e pu re d a la i n e r b a r e ]ft 
Inerzln d^! d ' i i g ^ n t . del noho-
com.o. pe ra l t ro .sulfit lente-
m e n t e p rova ta da l l a « sorpre ­
so ••) con cui h a n n o accol to le 
not iz ie prec •se e d e t t a g l i a t e 
r lve ld te d a una *nter rogaz ìone 
del PCI .n consìglio reg 'onnJe. 

E ' , ci .sembra, un ' ammisb io -
ne impl ic i t a c h e la funz ione 
di con t ro l lo è .stata d i s a t t e s a 

. p rop r io d a quegli o rgan i c h e 
I e d e.ssa .sono pr™poMÌ Non 

s*»nz4i, e v i d e n t e m e n t e , il taci­
to consenso di quel le forze, an­
c h e pol ì t iche , che p u n t a n o , pe r 
il groviglio dì in teress i ,n cu . 

s o n o I r re l i t e , a s a b o t a r e l 'avvio j 
d ' un ser io p roge t to dì r . for 
ma dcll 'a-ssislen/a s an i t a r i a 

Il S. Eugen io , un vecchio 
fo r t ' no dal le s t r u t t u r e « . . t t o -
i . e » t r a s f o r m a t o In ncsoco-
m.o . ò qual i ! . ca to s o p r a t t u t t o 
p c - le us t ioni e gli i n f o r t u n . 
un t ipo dì i n t e r v e n t i ì« a l i 
e f l k a c l a t̂  non di r ado l ega t a 
alla p rontezza , la t e m p e s t l v . l a 
de , .e t u r e p r e s e n t a t e La v t a 
di un uomo s: g.oca spasso .LU1 
tavolo de! secondi Sono ade­
gua te per una p a r t . t a d! que . 
s to t ipo 'e s l r u l t u r " di cui d -
& pone l 'osped.ì '«\ n i ich" ln-
sc a n d ò da pari*1 — per m 
m o m e n t o — le v . t e n d e , nqua 
llf .cab.li del p r o n t o &occor .o"3 

Le immagini di una vecchiaia sol i tar ia: gruppo di anziani reparto ger iatr ico 

Resta inapplicata nel settore sanitario la delibera sul decentramento 

Disorganica e clientelare l'assistenza 
agli anziani proposta dal Campidoglio 

Per i servizi agli « handicappati » la giunta tenta ancora di appropriarsi dei poteri destinati alle circoscrizioni 
L'assessorato all'Igiene continua a riproporre una gestione verticistica della medicina scolastica 

Iniziata la 
diffusione de 
« La tribuna 

dei lavoratori » 

E' Iniziata lo delusione do « L i 
I ri bun a dei lavoratori », periodico l 
di d ibat t i to conyrossuato redatto | 
dalla commissione fabbriche o can­
t ier i dello fadorazione. Strumento 
di dl icusslono polit ica in vista del 
prossimo congresso, i l '.nomalo 
o ip l to rù intorvonl l di sezioni, col­
l ido, »Ìnyoh coinpo' j i i i , o tu t t i I la-
voratori che vogliano portate II 
loro contr ibuto al l 'attuale dibatt i* 
l o Iti cor to . 

In que l lo pruno numero, « La 
tr ibuna del lavoratori » apro con l« 
risposte dot comparito Cnnto Ber­
l inguer, seyreUrio generalo del 
PCI, ad uno serie d i domande po­
ste da un gruppo d i lavoratori del­
l 'Autovox sul « compromesso sto­
rico e sul rapporto partito-sinda­
cati. A l t r i temi I ra l la l ì sono quell i 
del Policl inico, dello lotta por la 
casa, <jli scioperi n l l 'ATAC, le espo­
nente di lotta alla Selenio e alla 
Pire l l i . 

Por i l prossimo numero, ort icol i 
o Interventi debbono pervenire, per 
poter essere pubbl icat i , entro sa­
bato 15 febbraio in Federazione. 
Per la diffusione noi luoghi di la­
voro e nei quart ier i , ì compagni 
tono pregati di prenotare le copie 
{ in vendita a L. 50) in Federa­
zione, 

L ' t t m m i n i s t r a t o n e connina-
1'' c o n t i n u a nd ins i s te re , nei 

I s e t t o r e s a n i t a r i o , MI u n a M 
I n<\i a n t l r i l o r m a t r l c e o clien'.t'-
| la re . Non a l t r o si può d i re 
1 della, de l ibera p r e s e n t a t a pe r 
! assi cu rn re l ' ass ' s ten^a n^M 
1 h a n d i c a p p a t i , a qiun b a m b i n i 
| cioè che o r m a i d a t roppi an­

ni a t t e n d o n o unViMblstenza 
I globale, qua l i f ica ta , .seria, un 
I serviz io .sanitario i n s o m m a di 
I c « r a t i e r e pubbl ico e con t ro l l a ­

t o dai c i t t a d i n i 

L« R ^ o n e i n i a t t l s! è mos­
sa ,n ques t a d ' n v i o n e con la 
app rovaz ione d^l ia lettre del 
19 s e t t e m b r e 1974, 11. 62. in t i to­
la ta « S e n A di p r e v e n z i o n e 
e di riabil i ta* Ione per tf!i h a n -
d ' c a p p a t i •» La l^ic^e de l . t R^1 

«.0110 I .a / .o h a a f r ida to a 
Con•>l"•, C n o s c r i / i o n a l i , ^A 
delega de : C o m u n i , i servva 
di prcvei t i Jone e di rlabll . l . t 
/ on-1 per ir': hand1*. i ippati . d1 

sponet ido th>', por .0 svolgi­
m e n t o dei re la t iv i compi t i , ^li 
en t i s tessi i s t i t u i scano s t ru t ­
t u r o p ropr ie , f inal izzato all '1-
s t l t u f i o n o dell'* Un i t a s tn l t . i -
n e e sociali 

La G i u n t a monoco lon 1 conni 
m i e si è meisu invece ,n u n a 
dire/ . ione d''l t u t t o opjwsUi 
M e n t r e lo R e s o n e nHerveni -
va n^lla d e l i c a t a mflt- jr!a con 
una l̂ ""<:e e.stremam' ,nt«" Inte­
r e s s a n t e ai i m i d e h a t u t e l i 
dei urin< lui di d e n i o c r a t ' c . t a 
e dì rappresenUit- ivl ta del le 
c o m u n i t à loca1:, c h i a m a n d o 
per lejrjìo i consìgli di circo 
s e r i / i o n e a e^er< ita re In pr 
rna pe r sona ! 1 uest.oiT» del 
ttorvizio, l i G u n t a e v e n u ' a 

ÌQuesta mattina al teatro Centrale sul tema: «Cambiamo la città» 

I Prima assemblea delle consulte giovanili 
i Hanno aderito la FGCI, la gioventù Aclista, l'ARCI, l'UlSP e i comitati unitari degli studenti — Gli organismi sono presen-
] ti in numerosi quartieri e borgate — Un momento di bilancio e di coordinamento delle iniziative promosse in questi mesi 

Qucsfa matNnn alle 9,30, 
^ ni Teatro Centrale - - at-
t torno allo slogan « Cambia 

mo la citta » — i i terra una 
manifestazione delle consul­
te giovanili. Alla Iniziativa 
hanno adento la FGCI, la 
gioventù Aclista, l 'ARCI, 
l'UlSP e i comitati unitari 
degli studenti. 

Questa mattina ut Tratro 
, Centrale st ini attirano pe r (a 
• 'prima vo'ta t niovant rlie nei 
- mesi s r o r v hanno (luto 1 ita. 

in ti timer 0^1 <itirn '<et 1 ri. 'tu 

S ita, alle « eo'i\'ilie <;t<naht 
». E' per <••.>,; ;Ì'j tnometttn 

' Importante rtt bilancio e di 
• trambio d' t>-,prne!u> ian'o 
\Vtu nevrwririo in f/unn'o vt 
'trutta di una iirziatua cwi. 

pletamer te ruaia ed orienti'/-
le, tenuta alanti in quartien 
t ori vax'tteristit'hr assai di 

; tets' hjr'ja'e, a lattieri dm 
mitnt •(), ( vt riti noni de! ren 
tn> stornn net t/iioii 'a ufon 

\ dizione ijiot ande >• w patte 
• pero (fì\at s'inttr propt <o in 

t/uanto detft minata d'ttla cu 
s' compie, stt a de' l'aere e 
dal modo disiai to nel <,iutle 
la citta stessa st e inarandtta 

' A'ia Ixisc, dunque, detta 
costruzione delie (consulte » 
e la 'o'niitti the si espiline ni 

! tanti (/un ani, clic WJL'SMJ non 
I hanno fatto una precisa scel­

ta polita a, di trovare uno 
j otc/anisma che per/netta lo-
1 ni, da u» ìn'o di combattete 
| 'tt sott'udmc e !'c<.r ''isnirte da 
, O^ ri' U< CU lO'lt ( U'''it U L ' C , £ ' S O 

• lamento \a<iaic cu1 \orta de-
; stanati, e dati (dito di inter 
ì lentie tn puma persona per 

modificate Ut pio pi iti tondi 
,tone .\ort ^emp'u 1 ino meri­
to di ^atiareati tane >, ditti-

' i/ue, i\a organismo d> massa 
1 e canate di m'enento dirai 
I to per ottetti re spa:i (tutorio-
I mi per mutata e 1 >< reati' e e 
I eultutali. in un tappar to di­

retto con (e t trinconi, con 
alt etiti iO(a'r Kos} 1 giovani 

I della consulta di Trasteiere 
1 latrino lora/utstafo ton la MI-

lidaxeta del Comitato di 
Quartiere e l'itnpeqno attivo 
della Cttcos'enzionc, l'uso di 
alcuni locali comunali mu 
filmati* e < ri par e in primo 
lunrto d' t'iervriitre sui pio 
Ir'emt dr'lc -nas^e atoiani 

li disoct (paté, sottoccupate, 
sfruttate r su'la <,uestione del 
lai oro itnnttr ih , costi uè ri do 
un tappar to posita o e ori le 
toi-.e sfidata'! e andando a! 
conhonto *on ''• tot-.e po'it 
che. pei un innate l'e\n/etua 
di scelte politn. he ed econo 
miche capaci di c/umntire wi 
Idiota ftabde e r/ualificato al­
le masse o'OLantli 

h" intendendo su questi 
tetrenr clic ifuesti orqarasmi 
si stanno estendendo e pos­
sano accrescere la propria far-
.a mantenendo t'ortcnnalita e 
la ricchezza di idee clic M ri­
vela sia nelle iniziative (dai 
concerti in piazza (ir/tt incon­
tri cori 1 ami ani de! quartie­
re in par te tua pei il s e r ' u f o 
di Irta) clic nelle stiutturc 

oraantz-ctiive non stabtlde a 
(ai alino ma sulla ba.se de' 
nate modo di 1 •tu dei fjiova 
ni u-ns-} [, spinacelo sono sia 
tt eletti 1 « ('elettati d' lotto > 
mellite a 'Por Sap'cnza ci so 
no r .< dc>c(iafi di bar > 1 Co 
to, le mutatine e r modi spc-
citit 1 di in tei vento sono ni 
parte da precisare, un aliar-
ijamento di ques'a esperien­
za nei Cornuti' della Proont 
eia, un'ampliamento de'la cri 
pacita di cotnvolaere le taaaz 
ze - anche tenendo conto del 
modo specifico e oagctttva 
mente pai intollerabile m cut 
e vissuta da esse la condizio 
ne giovanile - sono problemi 
aper ti 

Franca Prisco 

n p r o p o r r e u n a s c h e m a di de-
.1 borozione nel qua^o I compi ­
ti di promozJone e di o r^an iz -
z a i i o n e de l se rv ì / io ve r rebbe­
ro af f idat i ad un c o m i t a t o 
Con il r i s u l t a t o conclus ivo di 
e s a u t o r a r e 1 poter i de l le cir-
coscr iz ion. . T u t t o ciò non si 
p u ò a c c e t t a r e n e a n c h e giust i -
f i l a n d o l o coi ^ravl r i t a rd i che 
vi s o n o s t a t i pe r q u a n t o r!-
jcuarda l ' i n t e rven to pubbl ico 
In m a t e r i a 

Tn e f le t t l , fino ad o^prt le 
c i rcoscr iz ioni n o n sono s t a to 
a n c o r a in t e re s sa t e d i r e t t a m e l i 
t e al p rob lema , co1.! r o m e del 
res to non è s fa to fa t to p e r 
nessun a l t ro a s p e t t o delle que­
s t ion i s a n i t a r i a Ma noi a i i e r -
m l a m o che l 'appi caz lone del­
la 'efiL-v R e c a n e Laz ' o del 19 
s U t e m b r e J'i74 WHÌA r e a l t à -
t.i a t t r a v e r s o le e i r cosc rb ion l 

, ^e iva pe rde re a l t r o t e m p o e 
i son /n m ' e r t e ) e n z o E t e m 0 0 
| o r m ij e he si d' 1 .ilio clrcosivi 
1 zloni ciò elio ad esso s p e t t a . I 
! s u p e r c o m i t a t i non se rvono 

que l lo che servo e l ' Immed ia t a 
app l i caz ione della losco n. C2 

l a t t r a v e r s o lo ( ìrco.^crizicni. 
| I*i l inea doliti G i u n t a comu­

n a l e non s o r p r e n d o nes suno , 
1 pe rchè di f a t t o il Campidogl io 
! non ha c o m p u to nessun pas 

so \yv l 'appi e az ione dello do-
. i l v ra n 6Q4 

' a i r . i t t u a zio no del docenti* 1 
I m o n t o a m m i n i s t r a t i v o ) nel 
I s e t t o r e dei .servizi san l tu r 1 , 

e s e r c i t a n d o u n ruolo nega t i vo 
nei confront i de l ' a ges t ione 

• d e m o c r a t i c a dei servi / j sani -
1 t a r i e sociali B a s t e r e b b e -ìr\-
[ d a r e a vedere a l t r i a t t i de ì ' o 
I a,ssos.-orato ali Ig iene , c o m e il 

r e g o l a m e n t o del •3orviz.o di 
m e d i c n a scoln->t'(a, lo de ' i -
l>*iv del cont ro . lo ^ a n l t a r o 
dogli a l u n n i dei c o m u n e di 
Roma, le p ropos te por l'as.si 

1 stenz.a ,ijrìt anzaan. . 
| L i de l ibera jx-r il regola 
, m o n ' o del ,>\'\-./'o di med ci-
1 na s<ttla.^tica del c o m u n e di 
1 R o m a e s e m n . ' c e r n e n t e a b e r 

r a n t o , non t . eno conto de ' lo 
! es igenze a t t u a l i , del le s t ru t t a -
| re s a n i t a r i o os s ten t i , neri t " 
I ne c o n t o do)\\ r ea . i a del d ' 
j 1 " n t r n m o n ^ o c o m u n a l e e r 
, [Ti-o pò no n u o v a m e n t e una ^o-
, rttiono ver t ic i s t ica del se rwz io 
I I*o de . b"re p - r '1 s e r v i l o di 

con t ro l lo s a n i t a r i o sono r ip i ' -
I s e n t a t o s st ' .ma ' . : .amento se 1 

z-a u 1 a p p r o l o n d . t o d i b a t t i l o 
sul lo ,s* ito dei .-ìorv.zi. 0 pre-
ve:iono solo u n a d i i t r i b u z i o n o 
di comp"ii.->l ii] p e r s o n a ' e .sa­
n i t a r i o e ammiM s t r a t \o, in 

! un modo, t"a l ' a l t ro , c h e e 
l a s c i t o al la d i s c r e / z o n a V a 

I cJogri u l f ' ( , 0 che \ ^'nc con 
, t e s t a t o ci. 

. s ema io 
| QuosM l inea di c o n d o t t a i h ' 
1 si m u o \ e c o n t r o 1 serviz . di 
1 circo i ' .cr.zione e c o n t r o un me 
1 lodo d e m o c r a t i c o (che dovroh-
I bo essere n^rorost imente o.s 
1 s e rva to qua-ndo si p r e n d o n o 
1 p r o v v e d i m e n t i che in te ressa 
I no le circx>scrI/.(om stes.se 1 si 

m a n i f e s t a a n c h e ne l c a m p o 

de l l ' a s s i s t enza ge r i a t r . ca An- 1 dlnl e del avel lo di sv luppo 
che in ques to caso, l'as-sisten- 1 r a g g i u n t o da l la vi ta democra -
/d, invece di essere propos ta 
a t u t t e le c i rcoscr iz ioni in m o 
do tale che 1 consigl i , le co-
m u n i t i locali , le assoc ia / ioni 
d e m o c r a t i c h e , 1 consigl i dì 
q u a r t i e r e potessero pa r t ec ipa ­
r e a l l a e l abo raz ione del le .-• 
neo genera l i d e s t i n a t o a pre­
s i e d e r e a l l ' i s t i tuz ione do] sor-
xixio, è s t a t a invece messa in 
piedi In m a n i e r a d i so rgan ica , 
i n t e r e s s a n d o u n a sola circo­
scr iz ione con iniziat ive par t i ­
colar i , t a lvo l t a persona l i s t i ­

che . L 'ass i s tenza agli a n z i a n i 
p ropos t a da l l a G i u n t a si rivo-
la I n s o m m a come u n a f p i o a 
in iz ia t iva di c a r a t t e r e c l iente­
la re , c h e non t i ene con to del-
.0 effe t t ive e s , g e n / e dei c i t ' a -

t ica nei nos t r i qua r t i e r i . 
' Por ques te ragioni , e per 

a l t r o elle a b b i a m o g.a a v u t o 
I occas ione di d o c u m e n t a r e , ri-
! c h i a m i a m o l ' a t t enz ione d e . 
I consigli di circoscrizione, d i 
[ t u t t i coloro che sono in te res ­

sat i e della o p ' n l o n e pubbli­
ca Derché venga, pos to fine 
a ques to modo d i sorgan ico , 
c l i en te la re , caot ico dì condur ­
re i servizi s a n i t a r i por ren 
d e r e s e m p r e più complessa e 
confusa la s . tuaz ione , più d i r -
ficilo il processo di sv i luppo 
d e l l ' I n t e r v e n t o dei o'tMrf'n* 
s u l l ' a m m i n ' s t r a z ' o n o de i sor-
\ .z i s o c a l , e F.mit c i 

Roberto lavicoli 

Affollato comizio 

alla Magliana 

per la casa 

ed i servizi 

Nuovi « no » alla 

serrata di tre 

giorni delle 
macellerie 

Una c o m b a t t a ,1 
quel la re la t iva j / i o n e por 1A casa 

n a m f e s t a 
ed 1 sor-

social : si e t e n u t a vener-
! di se ra al la M a g l i a n a por in.-
I z r i t i va del la sez ione del PCI . 
| Si v t r a t t a t o del p r imo ini-
l ]X"-;no pubblico d o p o le con-
| clusajni d e . r econ te congres-
! so di .seziono Nel corso dol-
1 la m a n i l e s t a z i o n e e s t a t a lan-
I c ia ta la propos ta di un con 
I vano c i t t a d i n o por la Ma­

g l i ana , con la partecìpaz.10-
1 ne dolio forze d e m o c r a t i c h e 
] e del le o rgan izzaz ion i del 

q u a r t i e r e , la e i rcoscr izione, 
1 gruppi cons i l ia r i e la g.un­
ta cap i to l ina 

11 c o m p a g n o Volere, che ha 
p a r l a t o nel corso del l 'affo! 
lato comiz.o in s i eme al se­
g r e t a r i o del la seziono, com­
p a g n o Be t t i , ha posto cun ior­
za il p rob l ema di una azio 
ne d. mits.sa por la casa t bo. 
p a r t e n d o da i r s i i l tat i ot to-
n u ' i con la lotta In C a m p i d o 
glio, muova \or.-,o l ' a t tuaz io 
no non solo del p i ano di e-
morgenza , ma, .-.oprai* u l to , 
del p i ano per la costruzio­
ne di 1U.")0U allogai c a p a t i di 
a l l ev ia re a n . h o la d.soccu-
paz .one nel sol ture del l 'cd; 
lizia 

K ne i essa r.o ha do t to Vo­
tolo, coinvolgo io t u t t i gli 
s t r a t i s o n a l i m u n a a r a n d o 
lo* la p< r aso.cur.p-o i r . 1 v.ta 
civile ad un rjuart iero che e 

, . , | il .simbolo del la pò i l , c i di 
ssl a d d e t t i al a l p i n a condo t t a a Koin 1 da l 

1 • T w " - -* ' • A : ia IX; e dai suoi 
I l a rga re ques to i r o n i e di 1 
i t a — iso lando le n r z ' a t i 
I che c e r c a n o di d .v .doro 

m o v i m e n t o - - o il comp . to j 
del PCI , in u n ' a z i o n e che può f 

l ' s u l t a r e v i n c e n t e p ropr io por 
l ' ados 'onc di t u ' t i 1 lavoja I 
tori e ,e f.im ;! e de] q u a r 
t le re 

La .«en-ila di l-o gir» ni del­
le mace l le r i e icho m v a do­
m a n i por conc luder s i merco 'o -
d i ) , i n d e t t a da l l 'Assoc iaz ione 
mace l l a i , e s t a t a f e r m a m e n t e 
or , locata d a l ' a F e d e r a r o n o 
CGIL, CTSL UIL. L 'agi tazio­
ne sca r i ca infa t t i sul le g ran­
di m a s s e cL c o n s u m a t o r i le 
conseguenze di u n a s a n a z i o n e 
di ogge t t iva d i i f lco ' ta j^*r \s\ 
s t i s t r a t i d . c o m m e i x i a n t : I 
s i n d a c a t i ( pu r c o n d i v i d e n d o 
a lcun i o b l o i t m del la lot ta o 
c r i t i c a n d o > r e s p o n s a b i l i t à 
de l governo^ h a n n o r i b a d i t o 
che n o n e a t t r a v e r s o tal i o s i -
s p e r a t o e sbag l i a t e formo di 
lo t t a che 1 p r o b ' e m i v a n n o 
a f f r o n t a t i 0 c h e e possibile 
c o s t r u i r e la necessa r i a conver­
genza di p ropos te o in iz ia t ive 
t r a l avora tor i od c e r c o n i : 

Dal la s e r r a ' . 1 si o r a n o disso 
cia t i a.>sA*me a. macel la i c h e 
a d e r i s c o n o a l l i Ked**resercon 
ti a n c h e 1 gestori dei b a n c h i 
de i m o r t a t i r i m a l i e de l l ' on te 
c o m u n a l e di c o n s u m o La e li­
ne, qu ind i , si po t rà acqu . s t a^e 
a n c h e n quest i t re giorni nei 
mere a t l , noi . u p e r m a r k e t e 
pzo.sso gì s p u t i de l . ' on te co 
m u n a J e 

Z>à\ caiVo suo l'a.i.-.ociaz'n 
ne macoli, t i ha mi ìaoc ito 
por ]e pros; ime se t i É ;nan r t -r 
non s a r a n n o o t t e n u t i 1 su 

la t i s o d d i s f a c e n t i , nuovo e 1: 
cor p à p r o l u n g a t e e h . u s u r e 
I J I TecU'ix'soice'iti < 1 o r / m z 
zaziono d e m o c r a t i c a dei d ' i 
ta-iliaii! ,1 i o n ' . n u o i a ne ' 
pzoss mi glorn. la n u i e di i'i 
con t r i con To a u t o r i t à 1 om 

' p e t e n t i e con . s n d a c a l i jx-r 
| e.i]X>rie !<• r c h i e . t e dei coni 
[ m o r c l a n " ]>-**• r so,voio la jjra-
i ve cri.J del y t ' o r i ? 

Cert-o •- ( h e IH necess i t à d ( 

•jn txztrù. a m e n t o dello capac i ­
ta op-T.T.ve do nosocom'o * 
u n fti'io r .conohc u to d a t'«m-
po r anVj eh'1 ben duo a n n i 
fa l ' a m n u n i s t r a z ' o n o dol.only» 
os;>" i a l o ro b a n d i ,m rogoinro 
c o n ' o r s o ]>-r a^yjjal'are , 1«-

I vor : di cos t ruz ione d i una. 
1 nuova a la , a l l ' i n to rno d*! va* 
1 »ti l e r ren- che c i r c o n d a n o ,0 
1 a t t u a l e edif 'c io La g a r a s. e 

t e n u t a sul f .niro del 1973. lo 
a p p a l t o e 5 t« to acg-ud ' ca t / i % 
u n a del le duo d i t ' e m concor­
so, m a non una p .o t ra 0 s t a t * 
peva ta Sulle esigenze .sanite­
n e d" .a v / . t a h a n n o avu to la, 
moiri o 1 g .cxh ' CW^.Ì .nterew^! 
pr va ' . o t u t t o e n m « s t o bloc-
c a ' o CÌA un ra orso p r e s e n t a t o 
d a . . a d / t a soccomben te no! 
concorso d. aptvi l to n* a n c h « 
q u e s t a una s p ' a . .so si vuole, 
d . un c l ima d e s t i n a t o a posa­
re n e g a t i v a m e n t e sul la goslitv 
ne compless iva del nosocomio. 

•«Una s i tuaz ione mil f f l iw », 
la def n va pochi c o r n i fa u n 
c o m p a g n o nel corso d i u n ' a s ­
semblea do c o m u n Mi e h * 
l a v o r a n o a. S Eugen o 

11 d i b ? " : t o -- a cui h a n n « 
p a r t e c i p a t o 1 c o m p a g n i F u s c o 
0 Sacche t t i , del cons 'g l .o d! 
a rnmm:s t r : i z lone de l Pio Istr­
u i t o e R a n a l h , -onslffliere re­
gionale f r m a t a r i o de ì l^n te r -
tcrp' \ :<i:va. sul S EJu^enio — 
h a forn to una prec .sa test!-
m o n ' a i v a . del l ' , m p o c n o d r l 
nos**o p a r t i t o e de i lavora to­
ri del nosocomio per a.*wi-

j c u r a ' o a. o> p e d a > la cred.bl -
1 l::a .nev ,«ab i lmente mei^sa !n 

d u b b o da que : f - n o m e n i d! 
1 d e g e n e r a z i o n e erompi f'eat* 
! n^ile vice ide del p r o n t o soo-
| co-^o 

Il f a t to è che pesa sul 1 
E u g e n o come .n g o n e r a > 

I sul s s toma ospeda l ie ro roma-
j no, l 'erod. 'H di g u a i t i e in-
I q j n u m o r t . provocnt . d a l > 
1 ges t . on . e en t e l a r t d,° .n D f 

^e quo- ' : H.'-IX1' t d"t or. or1 

de1 ',! v ta o**;jed^!:eri non 
vengono i o l p t : con rap.dhfc 
0 ci i Mo-e — un compi*© 
que. *o < h • ' 1 l ì ^ c o n * (ìe^ 
. i . ^ ' j n v ; -, ••• >-'a 'e .^H'- 'namen-
t — - i r a d ffl le r . conqu i s t a -

I r e ag i . «.spedali il ruo lo 
ca rd ne e ho s p e t t a lo^o nolld 
d i fesa della .salute pubbl ica . 
A magg io r r ag .ono , d u n q u * 
a p p a nnri m a c e t t a b - l i t e n t a -
1 .vi d. s e i g o n n r e dal lo ìor« 
responsabi l iUt sin t r o p p o evi­
denti 1 mod.c i coinvolt i neg! ' 
opisodi di mnUcostume 0 oddi-
: : t t u r a ri. cor ruz ione , e.«ore'-
*«ndo ix1" converso press ioni 
e . n ' i m . d a z i o n i sul pe r sona l e 
p a r a s a n l t a " o. c h e hn con t r i ­
b u t o in modo d o t e r m - n a n t * 
a l l ' a c c e r t a m e n t o del fa t t i de-
n u n e o t i da l PCI 

Lo p"ovo, è b e n e r ' p e ' e r l o , 
r i sono , o sono t a n t e l*n mo 
" ve d. p u pe-f he nes suno «1 
illuda di poter lo c a n c o r a r o 
con un frego d1 p e n n a , 0 a H r ' 
s i s t emi meno c h ' a r i AI p r o n t o 
to socerso si '•rn o r m a i formu­
l o u n «giro» — compos to Jn 
^r.\n p a r t e d a a l c u n i ."anitar1 

— il cu! ob .e t t ivo e r a d: di­
r o t t a r e vorfo caso dì cu ra pri­
va ta j pfl'z en t i del nosocomio 
I m e d x l c o n v o l t i h a n n o do! 
r c - t o - t r o t t ' s s .m i legam* d' 
p a r e n t e l a con x p rop r i e t a r i — 
o sono e-..o, s tessi propriotaTl 
— de] e ci n che verso cui «*n 
d i r e t t o il f lusso dì a m m n l a t ' 
S e g u e n d o la « s t r a t e g ì a di a r -
c e r c h ' a m e r . t o ^ t a c i t a m e n t e 
me.-nsa n a t t o da b u o n a p a r t ^ 
dello s ' r u t ' u r o p r ' v a ' e , inerì*» 
ques*e e ' .niel lo sono s p u n t a t a 
n u m e - o s o c o m e funghi a t t o r 
no al s F u g e m o . 0 a poca 
d . ' a n z a II C'cn'^o m e d i c a 
El*R NOVA (che n p p a r t e r r e b -
bo a uno de1 medic i del P S . 
G i o v a m i ' So ^ c ' a . in compro-
p - o ' r t con a h r > n m p i n m o n t o 
P 'op . i* r md i ' o con c a r t e l no » 
s ' a m p a v a r a nel le cors ie de?-
l ' oM^daV. so"gè ad esemplo . 
s - r ' a Pon' na . a" ch . l omot ro 
n Alti ìst ' u t . sono poi an­
cora più vH n' 

CU '• c h ' i m n ' o n r i s p o n d o . 
~r> d ( " i "",• c!,i del r igore, 
<\c l.i fo: n^e -7A de l l ' ' neh ,os t a 
su ques t i f a t i . 0 Non ci sono 
d u b b ' I /n spessore r e g . o n a ' o 
JM/./'ÌTO ha 3 pr'X-.so dove r* 
di us s ' eu ra ro 1 mparz!a' . i t i \ a 
" .n r t ipondon /n del la indagn*» 
<i.\ iu: p romossa , se vuole dav­
vero c o n f o r m a r e noi fa t t i la 
d e h a i a t a volontà, po l l t ' ca 
de , ,a g u n ' a d: r muove re !!• 
l o c / i e c i lh i s .on i nella \*1ta 
osped il e-a T>a quost o n e de* 
S Eugen o d v e n t a 'novl tab l ì -
m e n t ^ il p r i m o « t e s t » dell*» 
scolto c h e la Rognone I n t e n d e 
oomp.0-0 sul t e r r e n o d ' f f lc ì> 
e del c a t o del la s a lu t e e de1/» 
ass is tenza 

Antonio Caprarica 

«Centralino» per 
le strade dissestate 

D a luned i ogni r o m a n o po-
i t r a s e g n a l a r e l ' a ssessora to a i 
j Lavor i Pubbl ic i il c a t t i vo st*-
, to di m a n u t e n z i o n e di u n 
j m a r c i a p i e d e , di una s t r a d a o 

Il m a n c a t o f u n z i o n a m e n t o d8 
I u n a fogna II servizio, furi-
I . ione; t t u " i ' g orn i fer ia l i 
| da l le :» al le 13 e .1 a v v a r r à 
I d1 un c e n t r a l i n o te le fonico 
1 con duo n u m o : r <>7f*G064 * 
I (..".('..ir.7 D a ' o lo s* 1*0 do! '« 
! s t r a d e r o m a n o r . t e n i a m o c h a 

quest i numor- .- . iranno po-ren-
' in me nt<* (x- u p a ' , Il servizio, 
1 t u ' t a v ; 1, '•, n i . i r do v a s o l t a n t o 
1 .< " t e r v e n t . di p* ex ola 0 ITM>-
1 d a m m u ' e n z one ^ 

Niente pubblicità 
nel centro storico 

I Se on r : a i . r a n n o dal con t ro 
I s to r i co ' (aMel loni e lo nse-
1 giio pubb! t ,t,ir e Por ,niz,a*l-

v i della r . un to e n t r o la pros-
1 - ma ^ 0 " m i n a s i r a n n o con-

\uv. i ' '.1 C" impid(vi,c> / 1 
operato:* nubblìc i tarj d e l l a 

| c ' i t a che a v r a n n o d u e mesi 
di t e m p o per r m u o v e r e tuttfl 

1 r i : i m i t a n t i necessa r i aH' is taJ-
j ! u' o; i" di ca r te l lon i , p a n n e l ­

li ed insogno. 
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